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COMUNICATO STAMPA

“Roma Capitale: una fesseria ripetuta decine di volte non diventa vera, qualifica solo chi la dice.”

Dichiarazione di Giovanni Hermanin, Capogruppo della Margherita al Consiglio regionale del Lazio 

“Abituati a giocare alle tre carte con gli elettori, Storace e i suoi fidi assessori cercano di mettere insieme pezze d’appoggio alla loro sciagurata decisione di ridurre Roma da Capitale d’Italia a capoluogo del Lazio. Da due anni si ripete una fesseria: che il testo, proposto da Storace e approvato ieri sia identico ad un emendamento alla Bicamerale, concordato tra Badaloni/Rutelli, nel 1998. Facciamo chiarezza.. L’emendamento Badaloni/Rutelli al quale si fa riferimento dice: “La legge approvata dalle due Camere determina le funzioni della Capitale. Lo Statuto della Regione Lazio assicura alla città di Roma speciali condizioni di autonomia.” 

Il testo approvato ieri invece dice: “Roma è la capitale (n.d.r.: minuscolo mi raccomando) della Repubblica federale e dispone di forme e condizioni particolari di autonomia, anche normativa, nelle materie di competenza regionale, nei limiti e nelle modalità stabiliti dallo statuto della Regione Lazio. La legge dello Stato disciplina l’ordinamento della Capitale.”

La differenza è evidente. La proposta Badaloni/Rutelli era quella di disciplinare i poteri di Roma Capitale, con legge ordinaria da emanare a seguito della riforma del Titolo V della Costituzione, e di raccordarla poi con il resto del territorio attraverso lo Statuto della Regione Lazio. L’esatto contrario di quella proposta e “ottenuta” da Storace di “devolvere” i poteri “nelle materie di competenza regionale, nei limiti e nelle modalità stabiliti dallo statuto della Regione Lazio”, in aperto contrasto con lo status di Roma capitale, esattamente come voleva Bossi. 

Rimane il fatto politico: quella era una ipotesi di emendamento, mentre la riforma costituzionale vigente, votata dal centrosinistra, prevede una legge ordinaria per Roma Capitale, che il Governo Berlusconi doveva emanare, che Bossi non ha voluto e che Alleanza Nazionale non è stata in grado di far approvare per non dispiacere l’alleato. 

Il gioco ormai è scoperto Berlusconi, Storace, Bossi e Fini hanno realizzato un compromesso sulla pelle di Roma. Chi ci rimette è Roma che potrà avere gli stessi poteri che potrebbe avere Milano dalla Regione Lombardia e non quelli speciali come Capitale d’Italia. Il resto sono chiacchiere e propaganda, ma i cittadini per fortuna non sono sciocchi e capiscono la differenza di valore tra una legge nazionale e una legge locale. E lo faranno vedere votando contro nel referendum confermativo e, alle prossime regionali, contro chi ha voluto questa riforma contro Roma.”

Roma 22 settembre 2004
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